
 

 

DOTE UNICA LAVORO QUINTA FASE – NOTA OPERATIVA ATTIVAZIONE 
NUOVE DOTI  

Milano 23.07.2024 

A partire dal 2 settembre 2024 sarà attiva sul sistema informativo Bandi e Servizi (BeS) la 
funzionalità che consente la ripetibilità della dote secondo la disciplina prevista dall’Avviso 
e Manuale di Dote Unica Lavoro Quinta Fase. 

Caratteristiche e condizionalità per l’attivazione della nuova dote  

1. La nuova dote potrà essere attivata indipendentemente se il destinatario abbia 
raggiunto/non raggiunto un risultato occupazione (fatto salvo il possesso dei requisiti 
previsti dal bando). 

2. Non è previsto un numero massimo di doti attivabili. 
3. Non è previsto un lasso di tempo che deve decorrere tra la conclusione della prima dote 

e l’attivazione di nuove doti. 
4. La nuova dote potrà essere attivata a condizione che la precedente dote sia conclusa 

(conclusa/rinunciata). La condizione generale per concludere la dote è quella di 
rendicontare i servizi previsti nella dote (tutti i servizi devono risultare 
rendicontati/conclusi e quindi in uno stato diverso da “in 
erogazione”/“rendicontazione confermata” – quest’ultimo stato è riferito al servizio a 
risultato “Incontro Domanda e Offerta”). Per la conclusione dei servizi e della dote cfr 
nota operativa “AVVISO DOTE UNICA LAVORO – QUINTA FASE – CHIUSURA DEI 
SERVIZI E DELLA DOTE” pubblicata il 20.06.2024 

5. Dovrà coinvolgere operatori differenti rispetto alle precedenti doti, in relazione all’esito 
positivo/negativo delle precedenti rendicontazioni dei servizi ad esclusione dei Centri per 
l’impiego che possono attivare o essere partner nelle nuove doti e attivare/rendicontare 
gli stessi servizi secondo le vigenti procedure (per questi enti non è prevista la 
remunerazione dei servizi). Pertanto, ad esclusione dei Centri per l’impiego, tutti gli altri 
operatori della nuova dote (indipendentemente dalla sede cui la precedente dote è stata 
attivata):  

• NON possono essere titolari degli stessi servizi rendicontati positivamente nelle 
precedenti doti (con l’inserimento delle ore a processo: servizio in stato “pronto per 
la richiesta di liquidazione” o con l’inserimento di una cob per cui viene riconosciuto 
il risultato: servizio in stato “pronto per la richiesta di liquidazione”). 

• possono essere invece titolari o di servizi cui nelle precedenti doti non erano titolari 
oppure dei quali erano titolari ma che sono stati rendicontati con esito negativo 
(servizio in stato “non concluso”). 

 
Esempio 1 
 
Nella prima dote l’Operatore A ha erogato e rendicontato positivamente il servizio “X” 
ma non era titolare degli altri servizi specialistici. L’Operatore B era invece titolare 



degli altri servizi specialistici di cui 2 rendicontati positivamente (stato servizio “pronto 
per la richiesta di liquidazione” e successi, quali lo stato di “richiesta di liquidazione”) 
e 1 rendicontato con esito negativo (stato servizio “non concluso”). 
La seconda dote potrà essere attivata dall’operatore A il quale potrà essere titolare 
di tutti i servizi specialistici ad esclusione del servizio X o dall’operatore B che potrà 
essere titolare di tutti i servizi specialisti al netto di quelli rendicontati 
positivamente nella dote precedente e quindi ad esclusione dei 2 servizi specialistici 
rendicontati positivamente. 

 

Esempio 2  
Nella prima dote l’Operatore A ha erogato il servizio di formazione che ha 
rendicontato con esito positivo (è stato rendicontato un solo modulo formativo sul 
massimale previsto); era inoltre titolare di due servizi specialistici rendicontati con 
esito negativo. L’Operatore B era titolare di altri 2 servizi specialistici rendicontati 
positivamente.  
La seconda dote potrà essere attivata dall’operatore A che potrà essere titolare di 
tutti i servizi specialistici al netto del servizio della formazione o dall’operatore B che 
potrà essere titolare di altri servizi specialistici al netto dei 2 servizi specialistici 
rendicontati positivamente nella dote precedente. 

 

 


